“NON ABBIATE PAURA”

VEGLIA DEI GIOVANI

NELL’ANNIVERSARIO DELLA MORTE

DI GIOVANNI PAOLO II

Monizione introduttiva

Guida 


Celebriamo oggi il primo anniversario della scomparsa di Giovanni Paolo II. Interpretando i sentimenti di tutti, Benedetto XVI ha parlato della morte dell’amato predecessore come di un “evento pasquale”. Egli ha affermato che «la luce e la forza di Cristo risorto sono state irradiate nella Chiesa da quella sorta di “ultima Messa” che Giovanni Paolo II ha celebrato nella sua agonia, culminata nell’“Amen” di una vita interamente offerta, per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, per la salvezza del mondo» (Benedetto XVI, Discorso ai cardinali, 22 aprile 2005, n. 4).
La veglia di stasera, allora, intende ricordare il “Papa dei giovani” soprattutto accogliendone la testimonianza  di tutta una vita vissuta secondo la logica della croce, nella certezza che solo il chicco di grano che scende nella terra e muore può portare frutto abbondante di vita. La memoria di Giovanni Paolo II si fa proposta esigente ed affascinante a seguire Cristo, «costruire la vita su di lui, accogliendone con gioia la parola e mettendone in pratica gli insegnamenti» (Benedetto XVI, Messaggio per la XXI Gmg, 22 febbraio 2006, n. 7).

Processione d’ingresso con il Libro dei Vangeli

L’arcivescovo, rivestito della stola viola, i sacerdoti e il diacono con l’evangeliario si avviano per la processione d’ingresso mentre si esegue il canto:
Canto: Amare questa vita
Erano uomini senza paura

di solcare il mare pensando alla riva

barche sotto il cielo,

tra montagne e silenzio,

davano le reti al mare

vita dalle mani di Dio.
Venne nell’ora più lenta del giorno,

quando le reti si sdraiano a riva;

l’aria senza vento

si riempì di una voce

mani cariche di sale

sale nelle mani di Dio.
Lo seguimmo fidandoci degli occhi,

gli credemmo amando le parole:

fu il sole caldo a riva

o fu il vento sulla vela

o il gusto e la fatica di rischiare

e accettare quella sfida?

Prima che un sole più alto vi insidi,

prima che il giorno vi lasci delusi,

riprendete il largo

e gettate le reti:

barche cariche di pesci,

vita dalle mani di Dio.
Lo seguimmo fidandoci degli occhi,

gli credemmo amando le parole:

Lui voce Lui notizia,

Lui strada e Lui sua meta,

Lui gioia imprevedibile e sincera

di amare questa vita!

Erano uomini senza paura

di solcare il mare pensando alla riva.

Anche quella sera,

senza dire parole,

misero le barche in mare:

vita dalle mani di Dio.

Misero le barche in mare:

vita dalle mani di Dio.

Pres
Nel nome del Padre e del Figlio 

            e dello Spirito santo.

Ass.
Amen.
Pres.
Il Signore Gesù Cristo,
            Pietra angolare e Pastore

            di tutta la Chiesa

            sia con tutti voi.
Ass.
E con il tuo spirito.

Preghiera litanica

L’ascolto della Parola di Dio è preceduto da un’invocazione in forma litanica allo Spirito intercalata da alcune espressioni di Giovanni Paolo II. Durante la preghiera verrà compiuto il gesto simbolico della “croce fiorita”: segno di speranza a di là della paura e della morte.
Guida.
Gesù affronta la prospettiva della morte in croce con una sconfinata fiducia nell’amore del Padre. Anche Giovanni Paolo II, provato da una lunga sofferenza, ha annunciato con la parola e con l’esempio a noi giovani, che nella fede è possibile vincere ogni paura ed accettare ogni prova, camminando nel mondo in libertà e letizia di cuore. Riascoltando le sue parole, invocheremo lo Spirito per essere uomini e donne di coraggio e di speranza e faremo fiorire la croce. Un antico inno cristiano così saluta la croce: “Croce fedele, albero più nobile di tutti, nella selva non ce n’è uno uguale per fiori, fronde e frutti”. Noi sappiamo che dalla morte sulla croce di Gesù, è fiorita la vita e la speranza per ogni uomo.
Rit: Vieni spirito Creatore, vieni, vieni (2 v)
1. Non abbiate paura della vostra giovinezza e di quei profondi desideri che provate di felicità, di verità, di bellezza e di durevole amore!

Giovanni Paolo II, Messaggio per la XVIII Giornata mondiale della pace
2. Non abbiate paura e non stancatevi mai di ricercare le risposte vere alle domande che vi stanno di fronte. Cristo, la verità, vi farà liberi!

Giovanni Paolo II, Messaggio per la XVIII Giornata mondiale della pace
3. Non abbiate paura di proclamare, in ogni circostanza il Vangelo della Croce. Non abbiate paura di andare controcorrente! 

Giovanni Paolo II, Omelia, 4 Aprile 2004
4. Non abbiate paura di aspirare alla santità! Del secolo che volge al suo termine e del nuovo millennio fate un'era di uomini santi!

Giovani Paolo II, Omelia, 16 giugno 1999

5. Non abbiate paura, perché Gesù è con voi! Non abbiate paura di perdervi: più donerete e più ritroverete voi stessi!

Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani di Roma, 21 marzo 1997

6. Non abbiate paura di Cristo! Fidatevi di Lui fino in fondo! Egli solo "ha parole di vita eterna". Cristo non delude mai!

Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani di Poznan, 3 Giugno 1997

7. Non abbiate paura di dire "sì" a Gesù e di seguirlo come suoi discepoli. Allora i vostri cuori si riempiranno di gioia e voi diventerete una Beatitudine per il mondo. Ve lo auguro di tutto il mio cuore. 

Giovanni Paolo II, Saluto ai giovani, 24 Marzo 2000

8. Non abbiate paura di aprire le porte a Cristo! Sì, spalancate le porte a Lui! Non abbiate paura! 

Giovanni Paolo II, Discorso a Tor Vergata, 15 Agosto 2000

9. Mi rivolgo a tutti e vi dico: lasciatevi abbracciare dal mistero del Figlio dell'uomo, dal mistero di Cristo morto e resuscitato. Lasciatevi abbracciare dal mistero pasquale! Lasciate che questo mistero penetri, fino in fondo, nelle vostre vite, nella vostra coscienza, nella vostra sensibilità, nei vostri cuori in modo da dare il vero senso a tutto il vostro comportamento.

Giovanni Paolo II, Discorso a Buenos Aires,12 Aprile 1987
La preghiera litanica si conclude con l’orazione dell’Arcivescovo:
Orazione 

Pres.
O Padre, che nel disegno della tua provvidenza


hai chiamato alla guida della Chiesa


il servo di Dio papa Giovanni Paolo II,

           donaci di accogliere e di custodire sempre

           la sua memoria e la sua eredità,

           perché perseveriamo con saldezza di fede

           nella confessione del tuo nome

           e manifestiamo nel mondo

           il mistero del tuo amore.

           Per Cristo nostro Signore.

Ass.
Amen.
Acclamazione al Vangelo
Canto: Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

 

Signore tu sei veramente il Salvatore del mondo

dammi dell'acqua viva  perché non abbia più sete.

 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Chi beve di quest’acqua avrà di nuovo sete,

ma chi beve dell’acqua che io gli darò

non avrà mai più sete.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Proclamazione del Vangelo (Mt 14, 22-33)

Diac.
Il Signore sia con voi

Ass.
E con il tuo spirito.
Diac.
Dal Vangelo secondo Matteo

Ass.
Gloria a te Signore

In quel tempo, Gesù ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull'altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù.
La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: «È un fantasma» e si misero a gridare dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro: «Coraggio, sono io, non abbiate paura». Pietro gli disse: «Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: «Tu sei veramente il Figlio di Dio!».
Diac. Parola del Signore.

Ass. Lode a te, o Cristo.
Omelia 
Nelle immagini la memoria
Canto: Davanti a questo Amore
Hai disteso le tue braccia 
anche per me, Gesù, 
dal tuo cuore come fonte 
hai versato pace in me, 
cerco ancora il mio peccato 
ma non c'è. 
Tu da sempre vinci il mondo 
dal tuo trono di dolore. 

Dio, mia grazia, mia speranza,
ricco e grande Redentore. 
Tu Re umile e potente, 
risorto per amore, 
risorgi per la vita. 

Vero Agnello senza macchia,
mite e forte Salvatore sei. 
Tu Re povero e glorioso 
risorgi con potenza, 
davanti a questo amore
la morte fuggirà. 

LITURGIA DELL’IMPEGNO

Litanie dei santi dei giovani

Pres.
Carissimi amici, anche oggi credere in Gesù comporta una presa di posizione per Lui e non di rado quasi un nuovo martirio: il martirio di chi, oggi come ieri, è chiamato ad andare contro corrente. Forse a voi non verrà chiesto il sangue, ma una fedeltà a Cristo da vivere nelle situazioni di ogni giorno. Nel corso del suo lungo dialogo con i giovani, Giovanni Paolo II ha indicato numerose figure di santi e beati, quali modelli di coerenza cristiana e di coraggio evangelico. Domandiamo la loro intercessione, affinché i loro meriti e le loro preghiere ci sostengano nel cammino cristiano.

Signore pietà
Cristo pietà

Signore pietà

Maria, Madre del Signore e della Chiesa   prega per noi
Giovanni Battista, voce che grida nel deserto

Pietro e Paolo, colonne della Chiesa

Marco, primo annunciatore del Vangelo nelle nostre terre

Apostoli ed evangelisti che avete udito, visto e toccato il Verbo   pregate per noi

Voi tutti discepoli che avete seguito Cristo
Stefano e Lorenzo, servi per amore

Agnese, vittima pura per Cristo

Orsola, forte compagna di coloro che seguono il Signore

Sebastiano, obbediente a Dio piuttosto che agli uomini

Tarcisio, coraggioso custode del Pane della vita

Martiri santi che avete vinto il mondo

Ermacora e Fortunato, fondatori della nostra Chiesa

Ilario e Taziano, testimoni vittoriosi

Canzio, Canziano e Canzianilla, giovani forti nel martirio

Proto, modello di donazione

Crisogono, martire beatissimo

Felice e Fortunato, testimoni coraggiosi

Valeriano, vescovo pieno di verità e amore

Cromazio, profondo conoscitore del mistero

Paolino, cantore della vera carità

Odorico, missionario nelle terre dell’Oriente

Bertrando, difensore del popolo a te affidato

Voi tutti credenti che avete reso santa la nostra terra

Francesco, immagine autentica del Cristo crocifisso

Luigi Gonzaga, immagine di santità e purezza

Filippo Neri, immagine viva della gioia dello Spirito

Pier Giorgio, obbediente alla voce di Dio

Luigi Scrosoppi, amico degli ultimi
Giovanni Bosco, guida dei giovani

Caterina, costruttrice di pace

Benvenuta, pervasa dall’amore di Dio

Brigida, discepola della sapienza della croce

Teresa, maestra nella ricerca di Dio

Edith, vita offerta a causa della violenza

Donne sante, che avete esaltato la vostra dignità

Voi tutti uomini giusti della terra

Voi tutti amici del Signore

Voi tutti santi e sante di Dio

Pres.
Concedi a questi tuoi figli, Signore,


di vivere ogni giorno, con la fede e con le opere,


la propria vocazione battesimale,

            nell’attesa della gloria futura.


Per Cristo nostro Signore.

Ass.
Amen.

Rito dell’impegno 

Pres.
Cari amici, il papa  Giovanni Paolo ha visto in voi le “sentinelle del mattino” all’alba del terzo millennio. In questa celebrazione vigiliare, accogliamo sinceramente e solennemente le consegne che Giovanni Paolo II ha affidato ai giovani nell’indimenticabile veglia di Tor Vergata. In esse il «sì» detto a Cristo, diviene «sì» alla pienezza della vita umana. 

Pres.
Rinunciate ad essere strumenti 

di violenza e distruzione?

Ass..
Rinuncio!

Pres.
Rinunziate ad accettare un mondo 

in cui altri esseri umani muoiono di fame, 

restano analfabeti, mancano di lavoro?

Ass.
Rinuncio!

Pres.
Volete difendere la pace, 

pagando anche di persona se necessario?

Ass.
Sì, lo voglio!

Pres.
Volete difendere la vita 

in ogni momento del suo sviluppo terreno?

Ass.
Sì, lo voglio!

Pres.
Volete sforzarvi con ogni vostra energia 

di rendere questa terra sempre più abitabile per tutti?

Ass.
Sì, lo voglio!

Pres.
Possa Cristo regnare nei vostri cuori e nell’umanità del nuovo secolo e millennio. Non abbiate paura di affidarvi a Lui. Egli vi guiderà, vi darà la forza di seguirlo ogni giorno e in ogni situazione. Maria Santissima, la Vergine che ha detto «sì» a Dio durante tutta la sua vita, i Santi Apostoli Pietro e Paolo e tutti i Santi e le Sante che hanno segnato attraverso i secoli il cammino della Chiesa, vi conservino sempre in questo santo proposito.

Ass.
Amen.

cf. Giovanni Paolo II, Discorso a Tor Vergata, 19 agosto 2000
Atto di affidamento a Maria
L’Arcivescovo si reca davanti all’icona della Beata Vergine Maria delle Grazie accompagnato da alcuni giovani con dei fiori e alcune lampade accese. L’Arcivescovo rivolto verso l’icona pronuncia l’atto di affidamento:
Pres.
O Madre, che conosci le sofferenze

e le speranze della Chiesa e del mondo,

assisti i tuoi figli nelle quotidiane prove

che la vita riserva a ciascuno

e fa’ che, grazie all’impegno di tutti,

le tenebre non prevalgano sulla luce.

Al termine di questa veglia consegniamo a Te 

il cammino dei giovani nel terzo millennio,

perché sotto la tua guida

tutti gli uomini scoprano Cristo,

luce del mondo ed unico Salvatore,

che vive e regna nei secoli dei secoli. 

Ass.
Amen.

cf. Giovanni Paolo II, Atto di affidamento a Maria SS., 8 ottobre 2000
Durante il canto alcuni giovani portano davanti all’icona le lampade e i fiori. Quindi l’Arcivescovo torna alla sede.
Canto: Salve Regina (Gen)

Salve regina, Madre di misericordia.

Vita, dolcezza, speranza nostra, salve!

Salve Regina.

A te ricorriamo, esuli figli di Eva.

A te sospiriamo, piangenti

in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi,

mostraci dopo questo esilio

il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia.

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria,

Salve Regina!

Salve Regina, salve, salve!

Pres
Prima di concludere questa veglia in ricordo del nostro amato Servo di Dio Giovanni Paolo II vogliamo invocare il Padre sempre presente nella storia degli uomini, cantiamo insieme: Padre nostro…
Orazione 

Pres
Padre buono,
            il tuo servo Giovanni Paolo

            gode ora della tua luce benefica.

            Il suo volto che ha scrutato

            le tue vie per mostrarle alla Chiesa,

            ora vede il tuo volto paterno.

            Mentre ti rendiamo grazie 

            per il dono del suo ministero

            ti preghiamo:

            rafforza in nostri passi

            e conferma la nostra volontà

            per essere ancora credibili testimoni

            del Figlio tuo morto e risorto

           che con te e lo Spirito Santo

           vive e regna nei secoli

           dei secoli.

Ass.     Amen.

Benedizione

Pres.
Il Signore sia con tutti voi.

Ass.
E con il tuo spirito.

Pres.
Dio, che nella risurrezione del Cristo


ha operato la nostra salvezza 
e ci ha fatto suoi figli,

            vi dia la gioia della sua benedizione.

Ass.
Amen.

Pres.
Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà,

            vi liberi da ogni paura

            e vi renda partecipi dell’eredità eterna.

Ass.
Amen.

Pres.
E voi, che per mezzo del battesimo

            siete risorti in Cristo,

            possiate crescere in santità di vita

            per incontrarli un giorno nella patria del cielo.

Ass.
Amen.

Pres.
E la benedizione di Dio onnipotente,


Padre e Figlio e Spirito santo,


discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Ass.
Amen.

Canto: Resta qui con noi

Resta qui con noi
Le ombre si distendono scende ormai la sera

e s’allontanano dietro i monti 

i riflessi di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi il sole scende già

resta qui con noi Signore è sera ormai.

Resta qui con noi il sole scende già

se Tu sei fra noi la notte non verrà.

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda

che il vento spingerà fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell’amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

così il tuo amore

tutto il mondo invaderà.
Davanti a noi l’umanità lotta soffre e spera

come un deserto che nell’arsura

chiede l’acqua ad un cielo senza nuvole

ma che sempre le può dare vita

con Te saremo sorgente d’acqua pura

con Te il deserto fiorirà.
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